
LETTERE E OPINIONI 

«Da certe tesi 
del medici 
e degli avvocati 
mi salvi Iddio...» 

• •Caro direttore, la lettera 
del don Ucchindel 16/1 mi 
ha Indotto una fiammata 
iptrsincromca* che non ho 
registrato con I <eleuroertce 
Ialografia profondo' per 
mancanza di strutture Idonee 
MI sollermerò solo sul tprmcl-

Cio di realtà* che, secondo 
icchln, andrebbe -In cono 

circuito' nel violentatori 
MI pare che al vloientatore 

non manchi allatto il .pnncl-
pio di realta, visto che agisce 
sempre in condizioni di im­
munità (allo scopo quindi di 
assicurarsi la sopravvivenza) 
Tale Immunità è di tipo ogget­
tivo (scelta di luoghi isolati e 
perciò privi di testimoni), di 
UDO sociale (ratto per matri­
monio con approvazione del 
li società, anche se In disuso 
dopo Franca Viola), da debo­
lezza tisica o sociale della vit­
tima (bambini, handicappate 
tisiche o psichiche, zingare o 
donne di rango interiore, co­
me I violentatori del Circeo 
oggi tutti fuori), da impossibi­
lita di testimoniare (le donne 
•matte, in questo caso è di 
rango superiore persino I In­
serviente del manicomio), da 
situazioni sociali oggettive 
(vedi la guerra, nella quale in­
spiegabilmente la .n'ammala 
ipersincronlca. è lenomeno 
storicamente collettivo) Sen­
za parlare dell'immunità di cui 
Il violentatore ha goduto fino 
• pochi anni la, per la difficol­
ti della donna a denunciare II 
reato 

Probabilmente tale «fiam­
mata. esiste, ma non spiega 
un bel niente ae non capiamo 
perche I uomo decide di la­
sciarla divampare dentro sé 
L'appello a una educazione 
pateopedagoglca non ammor­
bidisce la lesi del doti Lac­
chiti, alla quale francamente 
preferisco quella dei reaziona­
ri sulla donna puttana che 
•cerca» la violenza dato che, 
essendo lesi spudoratamente 
reazionaria e maschilista, si 
condanna da se 

Queste nuove interpretazio­
ni mi sembrano invece molto 
pericolose MI sembrano una 
nuova via per l'assoluzione 
del violentatori sinceramente 
non se ne sentiva II bisogno 

Dalle tesi del medici e degli 
avvocati mi salvi Iddio, che 
dal violentatori mi salvo iol 

PS • Come spiega il doti 
Lacchin le .manate sul sede­
re. e la «mano morta» in uso 
ancora In tram e al cinema? 
Flammatlne? 

Daniela Bellini, Piacenza 

Ovvio principio: 
è nullo ogni atto 
peggiorativo 
deiconvenuto 

Mi Signor direttore sono un 
vecchio pensionato del Ban 
co di Napoli II Consiglio di 
Amministrazione, anni fa, uni­
lateralmente e con doloso ar­
bitrio abolì l'art 108 del vi­
gente regolamento che so 
stanzialmente adeguava la 
quiescenza ai futuri contratti 
economici 

Fra pochi giorni in Cassa 
alone, si concluderanno di 
versi processi che in sede 
pretorile e di Corte di Appel 
lo, hanno riaffermato 1 malie 
nabile principio che rende 
nullo ogni atto peggiorativo 
del convenuto Soprattutto 
quando tutta I impostazione 
legale del Banco Eascerebbe 

.u na sottoscrizione per procurare 
strumenti tecnici, poi la collaborazione 
di iscritti, di simpatizzanti, di giovani... il favore 
della popolazione... Sconfitta la «delega»! 

Quel giornalino rivitalizzante 
tm Caia Unità si fa un gran parlare 
al nostro Interno, di questi tempi, della 
crisi di identità che sta attraversando il 
nostro partito e della conseguente pa­
ralisi delle Sezioni e della militanza 
che in passato, sono sempre stati t 
cardini fondamentali per l'organizza* 
zlone delia lotta politica 

Le cause di tutto ciò sono natural­
mente di natura profonda Voglio solo 
far presente un aspetto che, a mio pa­
rere, deve trovare il giusto spazio nella 
discussione e che è rappresentalo dal­
ia inadeguatezza delle nostre strutture 
per produrre il materiale necessario 
(giornali volantini, filmati ecc ) a far 
pervenire alla gente il nostro modo di 
pensare Troppe sono le Sezioni che 
non hanno a disposizione nemmeno 
un ciclostile e che quindi non possono 
produrre autonomamente alcun do­
cumento con la dovuta tempestività 
specialmente per quanto riguarda le 
questioni riguardanti II territorio (e tut­

to ciò mentre gli altn condizionano le 
coscienze della gente sfruttando al 
massimo le potenzialità delle più avan­
zate tecniche della comunicazione) 

Ecco perché a Camogli, due anni (a 
abbiamo deciso di tentare la carta di 
dotarci di strumenti tecnici, anche se 
minimali, per poter far fronte in questo 
modo e con la forza della mobilitazio­
ne a questo grave handicap 

Abbiamo subito raggiunto alcuni 
obiettivi fondamentali In pnmo luo­
go, attraverso una sottoscnzione per 
far fronte agli Impegni economici, si è 
nmessa in moto la partecipazione del 
compagni che dato il calo di tensione 
ideale, non prendevano più parte alla 
vita di Sezione In secondo luogo (le 
nuove strutture ci hanno permesso di 
far uscire un giornale) si è avuta una 
consistente e davvero Insperata colla­
borazione di iscntti e simpatizzanti per 
quanto riguarda la realizzazione degli 
articoli Se a ciò si aggiunge che 11 la 

voro di composizione del giornale, 
con il suo indubbio fascino, ha attratto 
un numero considerevole di giovani a 
questo tipo di attività politico/creativa 
si può ben dire che un passo avanti 
verso la rivitalizzazione della Sezione 
e stato fatto (i nuovi Iscritti ne sono la 
dimostrazione tangibile) 

Ma quel che più conta è il fatto, 
politicamente importantissimo in una 
città come la nostra ad egemonia de­
mocristiana da sempre, che la gente, 
dopo un primo momento di diffiden­
za ha accolto con favóre la nostra 
proposta Ora a Camogli c'è più infor­
mazione sulle vicende del Comune e 
la nostra immagine è rivalutata 

La richiesta di ancora maggiore pre­
senza del giornale e la partecipazione 
diretta al lavoro si sono fatte talmente 
pressanti da farci decidere di fare un 
grosso salto di qualità dal punto di vi­
sta tecnico mediante I acquisto di un 
sistema computerizzato che ci per­

metterà estrema rapidità di composi­
zione e superiore prestazione grafica 
La cifra per concretizzare tale decisio­
ne è di L 16 000 000 (oltre al compu­
ter si ha intenzione di acquistare un 
sistema video per dar vita a dibattiti 
più agili e documentati sia in Sezione 
che in piazza) 

Ebbene lanciata la sottoscnzione, 
nel giro di due mesi abbiamo già rag­
giunto quota 12 000 000 Dò significa 
che compagni simpatizzanti e altri cit­
tadini progressisti, se sollecitati da 
obiettivi concreti e nuovi considerano 
ancora la Sezione del Pei un punto di 
riferimento importante per la lotta di 
nnnovamento della società E se la Se­
zione si mette in movimento, si rilan­
cia la voglia di far politica in modo da 
dare un contnbuto autonomo di idee 
at dibattito di vertice scacciando quel 
pencolo di «delega» che sta serpeg­
giando da tempo al nostro interno 

Buby Senarega. Segretario 
della Sezione Pei «P Risso» (Genova) 

ipotizzare la pervicace azione 
di continuata estorsione Qui 
e non nel quanto, come si 
vuole fare Intendere, risiede il 
principio giuridico, non solo, 
ma morale-etico sociale che 
noi pensionati difendiamo 
Non e pensabile che un ente 
di diritto pubblico defraudi il 
dipendente dopo anni di one­
sto lavoro e durissimo sacrifi­
cio, di quando non esistevano 
orari fissi e ferie e festività 

Tre-quattromlla pensionati 
attendono giustizia 

Franco Manico. Salerno 

ELLEKAPPA 

Promemoria 
per Camiti 
da un ufficiale 
di macchina 

Mi Caro direttore sono un 
secondo ufficiale di macchina 
della Marina mercantile e,, nel 
momento In cui la commissio­
ne Camiti sta espletando una 
indagine conoscitiva circa te 
retribuzioni nei vari settori la­
vorativi, vorrei evidenziare il 
nostro sistema retributivo e la 
qualità della nostra vita 

Sono in servizio presso una 
Compagnia battente bandiera 
italiana a partecipazione stata­
le Il mio periodo d imbarco 
o per meglio intenderci, di la­
voro consiste In cinque 0 più 
mesi a bordo, durante i quali 
si è completamente esclusi da 
qualsiasi tipo di rapporto con I 
propri familiari, ad eccezione 
di qualche sporadica telefona­
ta I) lavoro In effetti si deve 
intendere a ciclo continuati­
vo, 24 ore su 24, inframmez­
zato dalle poche ore di riposo 
trascorse in cabina Per que­
sto particolare tipo di lavoro è 
ovvio che feste ricorrenti e pe­
riodi di vacanze estive, per noi 
e le nostre famiglie sono Inesi­
stenti 

Il periodo di riposo a terra, 
tra un imbarco e I altro, teori 
cernente è di due mesi, quasi 
mai rispettato 11 livello di pro­
fessionalità richiesto è alto ol­
tre ad essere forniti di diplo­
ma di Scuola superiore (Istitu­
to nautico) occorrono, per es­
sere qualificati pnma ufficiali 
e poi capitani un tirocinio di 
48 mesi di navigazione transo 
ceanlea due esami professio 

in una sala d aspetto, a scal­
darci le mani (la prassi!) in un 
lavoro mestiere e in rapporti 
di fiducia che il «treno» (come 
quello di Lenin) sarebbe arri­
vato e che qualcuno ci avreb­
be avvisato di quell'arrivo 

Cosi tu ci hai avvisato che 
quello che abbiamo di più inti­
mo, di più riposto, di più bello 
è ancora vivo la solidarietà, il 
richiamo ad una speranza co­
mune che il sole diradi la neb­
bia 

Claudio B, Grosseto 

Grazie all'Unità, 
a Testori, 
a Ronconi, 
all'Alfieri 

nali molto impegnativi, cono­
scenza della lingua inglese, 
frequenti corsi di aggiorna­
mento professionale 

Inutile stare a sottolineare 
la pericolosità di tale profes­
sione rischio naufragio, di 
esplosione o incendio in sala 
macchina ed accidenti vari, 
con notevoli probabilità di 
malattie psicosomatiche e 
professionali (per gli ufficiali 
di macchina, la sordità) 

La paga, per questi requisiti 
e sacrifici richiesti, è di L 
1 600 000 al mese nel periodo 
trascorso a bordo e di L 
1 100 000 per U periodo di ri­
poso a terra media mensile 
circa L 1 250 000 Inoltre non 
vi è tutela del posto di lavoro 
tutto è a discrezione della So 
cieia per cui in ogni momen 
to ci si può trovare disoccupa­
ti 

Invito il vostro autorevole 
giornale a fare un Inchiesta in 
questo particolare settore la 
voratlvo dove la mia breve 

••Carissimi redatton, vi so­
no grato per la pagina che il 1' 
novembre scorso avete dedi 
cato a Vittorio Alfieri. Ho la 
licenza media e più che altro 
istintivo è sempre stato il mio 
amore per questo poeta. Me­
glio di mille libri che non avrò 
mai la voglia e il tempo di leg­
gere, Teston e Ronconi mi 
hanno spiegato il perchè della 
sua grande attualità politica 

Elio Veltro. Genova 

denuncia è solo uno dei tanti 
aspetti di questo vanegato 
mondo dei manttimi 

Enrico Palomba. 
Torre del Greco (Napoli) 

«La prima luce 
del mattino 
è divenuta 
luce interiore...» 

•ai Cara Unità vorrei scrivere 
due righe a Luisa Troncato di 
Montalcino quella donna che 
tu hai fatto parlare nello spa 
zio dedicato alla posta nel 
giornale di domenica 10 gen 
naio perché descrivesse rio 
prima corsa dei mattino 
quando tutti si sentono ami 

a* Una lettera che ci ha rega 
lato un attimo di presente bel 
lo nonostante ìe tante cose 
che paiono non andare 

Cara Luisa la pnma luce 
del mattino ha trovato nelle 
righe della tua lettera-poesia, 
la possibilità di divenire luce 
interiore e accrescimento, ri 
sveglio di tutto ciò che, ben 
che piccolo e apparentemen 
te insignificante o superfluo, a 
volte «deve» essere comuni­
cato 

Sulle silenziose piazze di 
paesi trascurati e dimenticati 
1 autista che è in ognuno di 
noi sale ogni volta con la spe­
ranza chelnfine possa esserci 
•qualcuno» che renda senso a 
tanti viaggi a vuoto di anni e 
anni trascorsi «Alla curva» 
dove, in genere «nessuno ci 
aspetta», spenamo sempre 
che qualcuno smentisca que­
sto nostro disperato «sapere» 
dell assenza dell «altro» 

Per anni da sempre forse 
la nostra vita è trascorsa come 

Proposta 
di vita arcaica 
quando tutti 
erano contadini 

• Caro direttore, in nfen-
mento ali «Intervento» di Mas 
simo Belletti del 20/1, mi stu­
pisco che da un esponente di 
una'Organizzazione professio­
nale vengano frasi come quel­
la «Se prima un contadino nu­
triva cinque persone, ora ne 
nutre ventisei» 

Sarà dunque banale, ma ve 
do che occorre ribadire che 
l'agricoltura di oggi inizia in 
fondo alla miniera e nei pozzi 
petroliferi prosegue nelle ac­
ciaierie e nelle industrie chi 
miche si propaga attraverso 

linee elettriche e camion a ri­
morchio, e cosi via. Intendo 
dire che questi famosi operai 
(e impiegati e bottegai e altro) 
ex contadini, per buona parte 
non fanno che produrre per 
i agncoltura e quindi andreb­
bero messi nel novero della 
produttività agricola 

Mi sembra fuori luogo cita­
re la pellagra come indicatore 
dell antica intrìnseca povertà 
campestre, ignorando il pre­
lievo di risorse materiali e in­
tellettuali esercitato dai rap­
porti politici e di produzione. 
col conseguente immiseri­
mento della creatività della-
gncoltore e coercizione a pro­
durre per scelte altrui e per 
ceti parassitari 

Manca inoltre nelle parole 
di Bellotti qualsiasi rifenmen-
to non generico agli interessi 
in campo che determinano sia 
il tipo di uso del territorio e 
delle conseguenti produzioni 
agricole, sia il sistema dei 
prezzi e della qualità 

Si parla molto oggi dell'esi­
genza della genuinità dei cibi 
e, più in generale, di ecologia, 
ma non e paradossale fi «pro­
gresso» che si è realizzato? 
Quei cittadini che potrebbero 
col lavoro delle loro mani 
produrre cibi genuini sulla ter­
ra da loro coltivata (e sarebbe 
la stragrande maggioranza 
della popolazione), e che nel* 
lo stesso tempo costituirebbe­
ro la più efficace difesa ecolo­
gica del temtono e della salu­
te, sono diventali operai per 
produrre macchine agricole, 
autisti, bottegai, Impiegati del­
la burocrazia finanziaria e dei 
servizi e cosi via, vivono in ap­
partamenti-loculi in città In­
quinate, in cui i loro figli e avi 
•incretiniscono davanti ai te­
levisori, comperano nei nego­
zi alimenti fabbricati chissà 
dove, impoveriti nelle loro ca­
ratteristiche dalla cultura chi­
mica, dalla conservazione e 
trasporto, dagli imbelllmenti 
dell industna al trasformazio­
ne, e pubblicizzati dal media 
per convincerne i consumato­
ri all'acquisto! Che catene di 
fregature e che catene di pro­
fitti per chi vive sulle spalle del 
lavoro salariato e sulla spolia­
zione dell'autonomia di tanta 
gente in tante parti del mon-

I profittatori continuano poi 
a speculare imponendoci mo­
delli culturali di consumo di 
sostanze nocive alla salute 
(es carni di bue e burro am­
monticchiate a montagne nel 
magazzini per sovrapprodu­
zione) e Impediscono la cre­
scita dell'autosufficienza ali­
mentare a base di cereali, frut­
ta, ortaggi e boschi con relati­
ve produzioni di essenze, frut­
ta, legno e animali selvatici 

Ma sembra che vada bene 
cosi, e allora via cosi, fino alla 
prossima vera carestia e al­
l'autodistruzione. 

Mario Cheaollo. Bergamo 

«Contribuivano 
ad alleviare 
le spese per 
un diplomai» 

afafaSpett Unità, nvolgo con 
questa lettera un sentito e 
pubblico nngraziamento al 
governo a nome delle decine 
di migliaia di capi famiglia ita­
liani che, In seguito ali appro­
vazione della Finanziaria 
1988, verranno privati degli 
assegni familiari finora perce­
piti in favore dei figli maggio­
renni studenti e universitari. 
L'importo, anche se modesto, 
contnbuiva in qualche modo 
ad alleviare le notevoli spese 
che si incontrano per far toro 
prendere un diploma o una 
laurea 

rag. Angelo Della Riva. 
Venezia-Mestre 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola affluisce ora 
aria fredda dt origine continentale mentre per oggi per­
turbazioni atlantiche provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est attraversano la nostra penisola provocan­
do rapidi peggioramenti seguiti da altrettanto rapidi mi­
glioramenti La temperatura à in diminuzione su tutte le 
reoont italiane 

EMFOI TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali e sulla Sicilia 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue Sulle regioni 
dell Italia settentrionale e quelle dell'Italia centrale nuvo­
losità variabile alternata ad ampie zone dt sereno 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti dai quadranti setten­
trionali. 

MARI: mossi 1 bacini centrosettentrionali, leggfermente 
mossi gli altri mari 

DOMANI: peggioramento del tempo sulle regioni setten­
trionali ad iniziare dal settore occidentale Aumento della 
nuvolosità e successive precipitazioni a carattere nevoso 
sui rilievi ed anche a quota basse I fenomeni di cattivo 
tempo andranno rapidamente estendendosi a tutte le 
ragioni dell'Italia settentrionale. Sull'Italia centrale e su 
quella meridionale tempo variabile con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite, 

LUNEDI': miglioramento del tempo sulle regioni settentrio­
nali a cominciare da ovest, peggioramento sul! Italia cen­
trala ad Iniziare delia fascia tirrenica e le Sardegna Tem­
po variabile tulle regioni meridionali 

MARTEDÌ' : cielo nuvoloso con preoipltsiloni a carattere 
nevoso lungo la fascia adriatica e sulle regioni menziona 
li Tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulle altre italiane ma con tendenza a nuovo 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal settore nord 
occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 1 7 L Aquila 
9 Roma Urbe 

Trieste 8 10 Roma Fiumicino 
Venezia 8 10 Campobasso 

6 11 Bari 

Cuneo 
8 Napoli 
G Potenza 

Genova 
Bologne 
Pranza 

J ì 12 S Marta Leuca 10 ~ ~ g 

9 12 
10 12 
10 15 

_8 1M Reggio Calabria 
3 13 Messina 

_3 112 Palermo 
7 10 Catania 8 15 

Perugie 
Pescara 

_4 8 Alghero 
5 11 Cagliari 

12 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

6 11 Madna 
4 Mosca 

2~"T3 

BruKellee 
Copenaghen^ 

8 New York 

Ginevra 
Helsinki 

_4 5 Parigi 
7 Stoccolma 

Lisbona 
- 3 0 Varsavie 

8 15 Vienna 

aW Da qualche tempo in Italia si discute con 
particolare intensità dell espansione del pote­
re di grandi gruppi privati (di uno in particola 
re, la Fiat) dei problemi che sono connessi 
allo slesso funzionamento del regime demo 
eretico e della necessita di una legislazione 
appropriata, che per comodità viene definita 
antitrust Ciò si deve ad un effettiva dinamizza 
zlone di alcuni grandi gruppi capitalistici e al 
loro ampliamento trasversale nell economia I 
casi della cessione dell Alfa Romeo alla Fiat 
della conquista della Momedlson da parte del 
gruppo Ferruzzi, del cambiamento dell equili 
brio pubblico-privato In Mediobanca non sono 
che I più clamorosi 

Ma non solo di questo si tratta Vi sono al­
meno altri due fenomeni che hanno contribuì 
to ad alimentare la discussione Uno è 1 ineffi 
clenza lo stato di precarietà in cui vive una 
parte dell apparato industriale pubblico che 
talvolta, appare più area assistita che settore 
imprendltivo più sensibile ai condizionamenti 
politici e alle pressioni lottizzataci che alla lo 
glca costi ricavi L altro assai più rilevante an 
cora, è costituito dallo iato di fiducia tra citta 
dini e Istituzioni dello Stato, varie volte e auto 
revolmente denunciato 

Per tali motivi la discussione sulla legge an­
titrust %\ svolge solo in parte attorno a questlo 
ni economiche e riguarda in maniera consl 
stente, i rapporti politici e I assetto stesso delle 
Istituzioni Per quanto è possibile separare un 
aspetto dal! insieme vorrei cercare di disporre 
meglio sul terreno vari elementi da prendere in 

considerazione per una legge antitrust in Ita­
lia, oggi A questo fine mi avvalgo anche dei 
lavori della Commissione Industria del Senato 
che ha svolto un indagine conoscitiva, senten 
do tra gli altri Gardini Prodi Reviglio De 
Benedetti Lucchini Viezzoli Sutherland (il 
commissario Cee), Piga Pirelli Agnelli ecc 

Vanno dette innanzitutto due cose 1) Il 
legislatore deve tenere conto - è bene npeier 
lo - dell'unificazione del mercato europeo e 
del fatto che gli imprenditon italiani non deb 
bono essere sottoposti a vincoli che li penaliz 
zlno nel confronto con 1 loro concorrenti A 
questa avvertenza va aggiunto però che I Italia 
è il solo paese privo di qualsiasi norma in meri 
to 2) A differenza di un tempo (quello in cui 
ad esempio, sorse la legislazione americana in 
proposito) la nozione di monopolio è mutala 
in Europa almeno Oggi generalmente non si 
considera tale un gruppo che occupi una posi­
zione dominante in uno o più comparti dell in­
dustria su scala nazionale, perché esso - ora e 
tanto più in futuro - e sottoposto alla concor 
renza di gruppi di dimensioni analoghe esi 
stenti in altri paesi Semmai sembra accertata 
la necessità di alleanze Internazionali che av­
vicinino le dimensioni dei produttori europei a 
quelli americani e giapponesi 

Il punto centrale del dibattito riguarda in ve 
ce la possibilità che un gruppo che detiene 
una posizione dominante in uno 0 più compar­
ti dell'industria, possa avere il controllo di isti 
tuli di credito e delle assicurazioni e di grandi 
testate giornalìstiche e televisive È evidente 
che una simile estensione del potere crei una 
situazione anomala che fornisce un controllo 

Una legge antitrust 
e il controllo del potere 

dei grandi gruppi industriali 
LORENZO GIANOTTI 

del mercato tendenzialmente totale pregiudi­
cando la concorrenza 

Vi e un altra branca dell attività economica 
che secondo alcuni non può sopportare il 
controllo di chi ha già una posizione dominan­
te nell industria (o nelle banche 0 nelle assieu 
razioni) la grande distnbu 'ione In effetti I ac­
quisizione di forti posizioni nella grande distri 
buzione può costituire un efficace strumento 
di selezione dei concorrenti 

In questo campo esistono talune disposizio­
ni di legge o direttive di organi di vigilanza Mi 
riferisco alle norme che regolano la concen 
trazione della proprietà delle testate giornali 
stiche e -alle direttive delia Banca d Italia della 
Consob e dell Isvap (organo di vigilanza sulle 
società di assicuratone) Vane vicende hanno 
dimostrato che sono insufficienti e in ogni 
caso si deve Mutare se non sia preferibile che 
vengano comprese in un tosto unico II proble­

ma non è se un grande gruppo industriale può 
nel diversificare 1 suoi interessi investire in 
azioni di una banca o di una società editrice (o 
viceversa) ma se può assumerne il controllo 
La risposta non può che essere negativa per­
che in questo modo si introducono gravi di 
storsioni nei meccanismi del mercato 

Un altro problema che si pone e una iegisla 
zione antitrust deve riguardare solo 1 gruppi 
privati oppure anche quelli pubblici' L interro­
gativo investe questioni tanto più delicate in 
quanto stiamo assistendo ad una campagna a 
favore della privatizzazione E siamo convinti 
che 1 industria pubblica debba continuare a 
giocare un ruolo fondamentale nell economia 
italiana Cionondimeno la legge deve essere 
anche nel nostro caso eguale per tutti Questo 
impone una riorganizzazione de! sistema pub 
blico che ne accresca I efficienza insieme ai 
I indipendenza dai condizionamenti impropri 

Facciamo qualche esempio Molte ragioni 
depongono a favore del monopolio pubblico 
del grosso dei servizi telefonici e di telecomu­
nicazione a condizione, naturalmente, che 
siano decisamente migliorati Ma è anomalo 
che lo stesso gruppo (Stet) continui a control­
lare un azienda produttrice di apparecchiature 
di telecomunicazione, che deve stare sul mer­
cato (Italtel) e la società che ha il monopolio 
del servizio (Sip) Si può anche fare il caso 
della Rai e delle banche d'interesse nazionale, 
che sono società dell'hi, gruppo che controlla 
grandi imprese industriali Qui la questione è 
più formale che sostanziale, in quanto la Rai è 
sottoposta al controllo parlamentare e le Bm 
hanno un'ampia tradizione di autonomia, ma 
una regolamentazione anti monopolistica do 
vrebbe intervenire anche su questi intrecci 

Esistono altn due aspetti che si richiede alla 
legge di considerare la tutela del risparmiato­
re che investe in titoli di borsa e la tutela del 
consumatore Se si acquistano azioni di una 
società di medie dimensioni, è possibile cono­
scere I andamento della società medesima at­
traverso la lettura del bilancio Ma se si tratta 
dei titoli quotati da una grande holding, o da 
una società controllata da una grande holding, 
il bilancio singolo non rivela che i'esito finale 
di operazioni che il risparmiatore ignora Di 
qui la necessità di norme riguardanti la confe­
zione e la certificazione dei bilanci consolidati 
di gruppo che impediscano facili scappatoie 

Quanto alta tutela del consumatore vi sono 
regole relative alla qualità, ali igienicita, ecc, 

spesso insufficienti, che devono valere per 
qualunque prodotto Ma alcune regole devono 
essere aggiunte, quando si tratti di prodotti 
venduti in regime di monopolio o di oligopo­
lio Si devono considerare in genere, 1 servizi 
pubblici elettricità telefoni gas acqua, oppu­
re le prestazioni quali quelle bancarie assieu 
rative La liberalizzazione m materia di credito 
e di assicurazioni che la Cee sta predisponen­
do, eserciterà un condizionamento nuovo, e 
occorre valutare se intervenire con nuove di­
sposizioni nazionali Sul primo tipo di servizi 
nuove norme si rendono comunque necessa-
ne le proteste nguardo alle bollette telefoni­
che lo hanno, ancora una volta, confermato 
Occorre garantire la trasparenza del servizio 
erogato del processo di formazione delle ta­
riffe e contemporaneamente stabilire t dintu 
di cui può avvalersi 1 utente nei confronti della 
società erogatnee in condizioni di monopolio 

Nella legislazione di molti paesi è previsto 
l'Intervento dello Stato sulle acquisizioni di un 
prese nazionali da parte di gruppi esten In 
certi casi è espressamente pre\ isto il lt<.ct di 
un autorità pubblica, in altn si è limitato 1 mter 
venia dell esecutivo alle aziende appartenenti 
a seiton considerati strategici »n altn ancora w 
e stabilita una soglia oltre la quale la porteci 
pazìone azionaria estera non può spingersi 
Questo e un altro punto 111 mento al quale la 
Comunità deve fissare redole gem rali Ma il 
raid di De Benedetti nella bociete Generale de 
Belgique indica che 1 singoli Stati nazionali de­
vono dotarsi di adeguati frumenti di control 
lo se non vogliono del tutto mulinare alla 
sovranità 
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